arte. 
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LE NOTIZIE FALSE 


Una lettera, dal gen. Govone, reduce. da 
Berlino; stabilisce ;inel-modo più autorevole 
che il nostro governò, ‘ben lungi dal rifia- 
tardi fucili ‘ad’ go! che la Prussia voleva, 
al dire di taluno, cederci quasi’ per forza, ‘ 
ne. avea. invece fatto calda e premurosa 
dimanda; senza che. venisse, soddisfatta, 

È questo;uno: deicento @:dei mille fatti 
inventati d' suggeriti ‘dulla: pussione! e dalla! 
simana di ‘trovare ‘tutto male "e ‘coi quali 
si è parvertito il bnon senso. dellé popo”. 
lazioni, .specialmente..in, alcune. città. prin- 
cipali, a tal‘punto «chè il «rimedio; deva, e 
dovette sallaàt faori necessariamente dalle 


odtgorazioni stesse delle acttss è ati’ iiao| Edo 


simi. i 

Se già non accadde, dovrà accadere mp 
giorno! apiù divguardarsicine volto; l'un 
l'altro'ed'actorgersi di'aver sbagliata a via, | 
e.la guarigione sarà allora pg 
so, questo, fenomeno, morale si, studia. cOn 
venientemente affine, di irarne un. insegna- 
miéhito ‘per il’.avvenite, èeduopo. forse.:con- 
fessare 4) fiche” per» giiesto lato ‘noi 
abbiamo fidato "troppo in noi stessi, *e 
che mella foga colla quale, ci siamò, gettati 
in mezzo valle onde pericolose-della., guerra, , 
senza alcuna della precauzioni sche caltra 
altra foltà Tarohb'stiriite nicsssarie, ci fu 
più balddtza ché verd voraggio.i "* 

Il.conte Cavour. che sicuramente, non Ja” 
cedeva: a: nessuno; in fatto..di liberalismo, 
quando fa alla vigilia della guerra del:1859 
si fécè accordare una: libertà d’ azione per 
impedire appunto i mali'che' provengono 
da queste, o;varti, maliziose od imperdona- 
bili leggerezze; e colle quali si. agita 6 sì 
ettità P'opinionia pubblica spargendo ,no- 
tizio false è supposizioni’ ‘arrischiate, ed 
ilconte Cavour approfittò di quella Tibertà 
dazione, sebbene; la. guerra, del 1859 non 
avesse-mai: nemmeno. l ombra, di quel pe- 
ricolo ‘che "aveva quella testò combattuta. 

‘Che’ cosà ifiporta ;' si dirà, che oggi si 
sostenga. por. esempio ‘the il nostro Go- 
verno non cercasse di estendere al Trén-. 
tino. gliveffetti dell'alleanza che dalla, Prus- 
sia si'eranb‘ottenuti:per la Venezia ; che 
cosa ‘impofta ché un'altro giorno sì ri- 
peta ché fidi abbiamiò rifiutato i'fuolli tà 
ago; coi quali avremmo ‘atuto' più ‘facil 
mente..nagione degli; austriaci; che cosa 
importa di queste ced altre, cento falsità 
ché ‘si Starfipànò, ‘e sì niettono!in gira.e sì 
commentino? "Esse ' hofi' “possono durare 
al confronto della; verità ché sì fa ‘strada 


— e. finisce «pen, trionfare. i 


Siamo d'accordo; Selo scopo. nostro 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI ()n:! 


prin altonmat odi 


pa 
cile si che può muocerle;.fra' cui. prima-di tutto 


farla bene, ed impedird, perciò tutto quello) 


importa di on'iscuotere quel sentitmento” 
di fiducia reciproca "che deve’ aftimiàrè È 
soldati ed i. comandanti, ‘e senza del'quale 
le, battaglie..non si, vincono,,..6d ix disastri 
nom si riparano: î iton 

Fata che nell'animo del’ soldato s'inifit® 
tri a. poco a poco l'opinione d'essere, è 
pel cattivo. armamento ,. 0 .per-la, cattiva) 
direzione ' della viguerra: 0. della politica;» 
Mmésso' în ‘ina posizione ‘inferiore »a fronte!) 
del suo nemicoJ'e di mano in'iiafio ue 
l'istinto ‘indestruttibile © della “proptia» con- 
servazione che la natura ha posto in fondò. 
dell'anima. umana ,..comprese:quelle dei, 
più'grandi' eroi; si-farà sentirescon.imagxi 
gior prepotenza ve» sata! difficile. Che mon? 
indebolisca il sentimento subblime di abnel 
azione, senza del'quale ‘nomi sì farà'imai. 
nplla di buono, nella, guerra... 

‘Gli errori » dei. comandanti;.si diparano 
-t01 rintat' dei ‘èapi; o colla maggionie 
sperienza ‘acquistata. ‘Al difetto di fiducia” 
non Si Fimedia ‘d'un trattò, “ed'iîa' volta 
rotto, il. prestigio, yuolsi nn lavorà Inngo.. 
e ‘paziente; per ricostituirla, )_geroll 

Noi abbiamo: fatto; la'guerra come la 
feci 'Thghilterrà it) Crimea, ‘e forse un 
qualthò punto di paragone possiamo'averlò” 
con lei anche nel modo. con cui fu .con- 
chiusa. :la ; pace. . Troppo,.presto, cioè,;;e 
quando «anch'essa, ‘comma noi; speravano 
di ‘poter conì qualche fatto! glorioso” riste=| 
rare le sorti di una camipagna ché’ nei 
primordi .nòn era stata. molto felice. 

Noi abbiamo lasciato ‘che /la. stampa; lix 
bérambfite diitivasse, è consirasse, è;cone 
(anhasse a suo bell’agio; abbiamo dimen® 
ticato. qualche -cosa, ché pur volendo imi- 
tare FInghilterra, era, necessario di ritor- 
dare; abbiamo dimenticato, cioè, che, men- 
tre la stampa inglese sbraitaya constuita.la 
forza dei sfidì polmioni,i soldati che'isi bat- 
tevino si trovitano a qualche ‘imille ‘iniglia 
lontani, da, Londra, che L'esercito inglese” 
finalmente è composto in. modo, del tutto, 
diverso dal-mostro:.colà;il»soldato è mer- 
cénario, "ndl' nostro è cittadino. E «questa! 
considerazione ‘basti “a dimostrare chie gli 
effetti della critica devono esseré essen- | 
zialmente diversi sul, morale, dell'uno e 
dell'altro esercito; Perchè «assai poco.im= 
porta’ quando um sottotenente od'un:ta- 
pitano, i quali “videro soltanto‘ l’azione'che 
si, sviluppò innanzi al lorò pelottone 0; 
compagnia ; .si (fanno, insieme. .ad.. altri, 
urficiali a: 'discutere» pit ‘os meno dotta» 
mente della Gondotta di una: battaglia, della 
quiale ‘non conoscono! ' fo}S8" abbastanza 


FI 


bene.tutti gli accidetiti » il pasto ni 
invece. quando quest’abitudine.della.criti | 
sì distende ‘nelle : masse per arrivare .alla‘ 


fosse ‘soltanto «di scoprire la verità -n08»| più ‘ché’ probabile conchiusione, ‘che i'sol=« 


sti dubbio ché questa! a lungo andare: 
verrebbò è galla, mà quando si è in'istato! 
di guerra lo scopo priticipale è quello ‘di 


dati sono buoni mà cattivi i capi. Abbiamo 
voluto fare come l'Inghilterra, ma abbiamo 
dimenticato che un celebre ammiraglio in- 
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Le Permertàzioni 


Le numerose: e, continue alterazioni ' all 
quali. van soggetti gli esseri organici, tutti c0- 
stitniseono uno dei più grandi problemi che 
la natura presenti, alla. scienza è la scienza 
all'uomo, Indagarne l'origine, studiarne il pro- 
cedimento, riconoscerne Je cause, stabilitnè 
i,risultati, | son0, questioaì Delle. quali troppo 
spesso Maputo ‘il più scrutatore gd avalitico 
rimano, sopraffa 


& 


queste sovente si ‘trovino lontane! dalla realtà 
déi fatti. ; rita 
La: maggior parte di' questa alterizioni alle 

quiali ‘va soggetta la materia organica’ trag+ 
gono la foro origine dalla forza di affinità; e 
consistono in nient'altro che in combinazioni 

e' decomposizioni, così 16uccaro si discioglie? 
nel vino; ia resinn nell’alcool;le»materie. 
grasse» nell’esseniza di’ irementina; ‘per'effettor 
di affinità :’però vi è aricheumaltra ‘causala 
quiate infivisce ‘helle metamorfosi deiilcorpi: 
organici; 'per accertarsené ‘basta prendere’ 


!6°| dna Soluzione di latte ed esporla all'aria: si 


vedrà dopo ‘poche: ora ‘cvagalarsi ‘ed ‘inaci» 
dirsi; prendete del vino e lasciatelo in.con« 
tatto ‘dell’uria, ‘specialmente in un'‘ambiente 
caldo; presto diverrà acetò;, questi fenumeni 
cèrto si discostano molto davquelli ‘che’ rap» 
presentano gli effetti ordinari dell'affinità;» e 
sod i 'fisultato ‘di nin principiò «di «vitalità; 
d'una forza iivito più attiva dell'aftinità stessa, 
el'ban’ Tuògo séltanto:! nei ‘corpi inorganici. 
l'A distinguerli ‘pertanto? dai fenomeni ordi- 
nòri di ‘affinità bano ricevuto il nome spe- 
ciallò ‘dil’ferimintazioni; nome: che fu loro dato 


| da tempi antichissimi, benchè nom siaiche un 
tribnfò della "scienza mbderba.l’aversvelato 
rio titté, ‘ma alcune delle: canso; dallerquali 


Maeton en706 moedgolob 15-25 
igleso lasciò detto:a: proposito di ciò ch’esso,; 
‘ambiràtore) da buon ingle li era, ! 
della: ibortà della dr og I 
parò perméssa ‘a bordo: dei bàstimenti che) 
‘dalai dipefilovano. fub-iv.i 
Ci ‘stando Portati dA dirittura în ‘Altomare 
(peiTintipafrò il’ pitots. ‘Fra'*i ‘tolti: he) 
lappunto ‘si gettati nelle ‘atque più prò- 


| ‘onde "per “apprendere ‘dun ‘sol tito a 


niubtare, vi ‘sono di quelli che vi Tidscono; 
vi “5010 altri che adtegano ed a questi, pur 
compiangendoli si da del matto; vi sono 
i terzi finalmenta che, accorgendosi un po” 
tardi del. pericolo, chiamano ainto ed in 
un-modo .0 nell’altro ginogono alla riva. 
col. proposito .di..:azzardarsi. altre. volte 
al, cimento,.:ma.. con:.maggiori  precau. 
Rioni:d olst eddotse da otir {2 incisi 
rNomysiamo stati, nò-così felici, come.i 
primi, nè così:-disgraziati. come, i.segondi. 
Speriamo che: sil passato. cio Serwirà d’ve- 
selmpio: e che;un'altra volta tentando:]e, 


avventure ‘dellalguerra, non disdegnetemò 

le ‘precanzioni che, :se sembrarono neces» 

sarie ‘ad'unCavòur, non! dovevano: repu» 

tarsi ‘soverichie» da patenti altedzizo» 0164 
) canoe id 1 barry 
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LA BATTAGLIA DEL 2 GIUGNO 


19£ 
Facendo seguito ; alla pubblicazione , del' 
rapporto complessivo.del: generale La-Mar- 
mora: sulla battaglia: del 2% gingno, pubs: 
blichiimto» quellò «parziale ‘del generale Go- 
vone; 1comaridatte la nona divisione : 


Dal quartier generale di Mariana addì 28 gi 
go 1866: l ) sM 
ut OCA, OSE. générale d'atmatà 

‘comandante: î1' 30 corpo. ‘Piùdena. 

“Ro! Pofiord! ‘di ‘fivolgete! a''WIVE! Vi sel 
guente: rapporto) sulla parte che ebbe ‘la;9.a 
divisione; del :3° corpo d’armatà. alla batta- 
gliasdel 24 giugno. ,1! ; 

Gli ordini che ho :ricavati ,. per i.movi. 
menti del. 23 e 24 giugno, portayano,..che 
la mia Divisione ‘actampata alla Motta, do- 
vesse ‘Passare îl Miricio il 23 a Goito é di 
rigersi sopra Corte Bertone: 8 Casa Nova, 
‘nella direzione degli sbocchi di Mantovay s8- 
giendò } ‘sul: ponte dél Mincio, la ‘divisione 
del principe Umberto,, n elio. «Ie chs 

La ;9.a, divisione parti, verso il mezzodi,, 
gianse verso le ore 7 pom. elle sue posi. 
zioni e dispose avamposti nella direzione di 
Mantova) iÎl “tempo! litapiegato a’ parcare! il 
carreggio;liscsmpàro le truppe) collocare gli 
ayamposti &, distribuire ci. viveri per il [giorno 
24, fu.causa inevitabile, che la; divisione non 
potesse riposare prima delle.ore 10 di notte, 
dopo una marcia assai disagiosa per l’ec- 
céssitò alofe: "Alle ®9' porieridiàmà ‘efta in: 
tato ‘Qivinto Pordiné Alla Divisione di riparte) 
tifè0/#d ‘tin’'ora è mezzo: dopo ‘Îmezzimotte» 
nella: direzione di Quaderni e Rosega-Ferro;) 
per: prendere posizione a Pozzo Moretta, alle 
falde. di Monte; Torre., in riserva delle 7.2, 
8.a 6 16.a Divisioni, collocate fra Villafranca 
6 Sommacampagna. La 9.A Divisione riprese 
cosi la ‘sua marcia ‘alle ‘drè 1612’ antimie- 
rididiio «setità svér ‘tampo nè‘di riposare mè 
di ‘fara .il'rancio,e caricò-i viveri é.la carne 
su incarri. tod ab 

La marcia su Quaderni e Rosega-Ferro fu 


essi dipendono. Continue, fermentazioni, han 
luogo nell interno, del nostro. corpo, come ne 
han luego, dovunque st trovano materie. or- 
ganiche prive. di. vita, La fermentazione è la 
succedanea , della vita :, dovo cessa, «questa 
subentra la prima, ne raccoglie in certo 
modo l'eredità dalle mani della morte, 6 se 
la\yita,è, moto, che. tende alla conservazione 
degli. esseri, creati, Ja fermentazione è moto 
anch'essa, ma un moto di distrazione, didi- 
sorganiszazione., è il mezzo ordinario col 
quale la inateria, resasi in qualche modo in- 
dipendente da ;alcune leggi generali, viene 
ricondotta a-far parte della gran massa ter- 
LOBKre poi iù di 

soka vita, scrige.il prof. Mantegazza, sul no- 
siro pianeta almeno, è un concerto di ar- 
moniosa, e, contigua. carneficina; e si può 
Vivere un'ora, ua giorno, dieci’ secoli, ma 
si.deve morire, La carne con cui, l'animale 
si. muove , la. foglia con cui la piapta respira 
son stoffa pigliate a prestito dalla natura, ma 
non donato; son frutto di rapiba che, vuol 
essere :tosto.o. tardi restituito, E la natura 
feconda, di. quelle yesti, sdru.ite e logore ne 
farà. nuove. si.fie per nuove creature în quel 
suo;.laboratorio che tuto distrugge é tutto 


rinnovella, Ecco là un giovane animale tutto | 


| e Pozzo Moretta ‘è ‘appoggiare la Divisione 


>| Divisione ‘potòva ‘meglio octhpite; dovan es 


le tenendo ‘una’batteria initiserva. Le truppe 


| movimento urgente ei/nél' dubbio ‘di trovate 
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‘aficota ‘faticosa. La" Divisione fa arrestita a° 
Sei. Vio i pari l"8.a Divisione ‘ed a Qua° || 
‘dorni' da quelli. della. 7a, onde alla ere 8. 
artimeridiane si trovava ancora colla testa'di' 
colonna a, Quaderni. Però si faceva sentite iL 
(cannone nella direzione di Villafranca.. Quin 
fecî ‘arrestare Ja marcia ‘dei carri della 7a, 
Divisione 0 ordinai che Je mie, truppe com- 
balleriti sfllassero per Rosega-Ferro, lascianda. 
indietro ‘anche i proprii carri, 6 ove Ron sk 
potesse, altrimenti, anche una batteria ‘che 
trovavasi colla brigata di coda, dietro ‘i carri 
medesimi, s K 

Il generale Boltacco marciò tosto e trovo. 
modo ‘di fare ‘sfilare con sè anche la sua, 
batteria. Onde, evitare sallri ingombri in Re- 
sega-Ferro,, diressi la. festa di colonna a si» 
nistra, per la vio,di campagna dei suli di 
Praiano. Se, non che alle ore 8.112, giunse dii ind 
ordine di V.. E, di mutare alquanto Ja pri-. | | Esatniriato questo stato di eose mi ‘parto, 
milita dicezione 0, dirigersi a sinistra. Rella \che'il primo. 6 più importante. tnoyimento, 
divisione Bixio, gelle pianure coperte, di Vil. | farsi, dovesse, essere, quello di riocenpare, 
laffanca, ‘ove era. impegnato un combatti: | Custoza. : À È 
melito di cavalleria austmaca contro la Divi: | Nagligendo il fuoco delle batterie n 
sione ,del, Principe che stava all'estrema de- feci dirigere 
strà. i È .| villaggio 

Per giungere al più presto nella muova, Den 
posizione, mandai ordine al generale Bottacco. 
di portarsi colla sua brigata, la quale non era 
alicora ‘impegnata in questa nuove. vie, su 
Rosega-Ferro, passando ad ogni costo, è. di 
rigersi sotto la guida di un @fficiale di stato 
meggiore di V. E. su Villafranca, intanto che 
io dirigeva la brigata di testa, generale Dan- 
zini, sulla ‘grande via ‘da Villafranca a Valeg- 
gio tra î Dossi e la Gherla. Quando quesfa 
brigata fa giunta ed impegnatà în questa via 
con dué batterie; mi pervenne ordine di 
V.'E è di ‘SM, che imcontrat sulla. nita' 
strada, ‘di focarini definitivamente 3m'Canova 


le ara 18 e 112, io. 
Ila cosa. era il seguente: Alla mia. 
|destra T8.a Divisione, Eugia, avera occupata. 
le posizioni di Monte Croce. Il nemico occu, 
pava' Custeza, il.Monte Belved fi 
il cimitero 6 le numerose cascin Miafeto Por 
drazzo, Baffi, il Gorgo, Gayalchipa ed insomma” 
tufte le posizioni che si estendeno da, Bel, 
vedere verso. Somi ma campagna. Alcune com. 
pagnie , del, 1° Granatieri difendevano però, 
ancora. Ja parte orientale del colle di Custoza, 
faori del villaggio: dp 


» 


terreno. | SEO” Gagea hat 
cendo la falica, superando |” 
| rivò al‘suone. delle suo tromb: 
i Granatieri , © tutti uniti si slanciarono al- 
Vattacco del paese al passo di corsa e se ne 
| impossessarono ‘alle ere 11. cale 
Durante questo attacco’ giungeva ,. spedito. 
da V. E, ‘da Villafranca , il reggi 
cisori ‘di Foggia con una batter 
del capitano Perrone di S. Martino, 
"LA testa Gi ‘questa’ colofina ‘| 
sboccer dî Custozd | alle spalle del na 
contribuendo al sucéssso. sa, 
Ondé conservate ormai il villaggio 
il B1° reggimento farteria. col 
lontiello Marchetti &d ordinai. al generale 
Danzini (di prendere il comandò. di tutta la 
difesa. ha 
Prima ancora, che giungèsò questo. rin- 
forZo, îl riemico fece'un ritorna offensiro 
con trtippe fresché ché ‘temeva ih serbo sul * 
Monta Belvedere, raddnppiando è conden-. 
trando ‘in Pari tempo il suo fuoco d’arti- 
glioria ‘Como Te miv' habterie di Monie 
Totem. ent plc 
L'assalto fu respinto in brevissilia ora e 
coa' mblta ‘energia dal Sho battaglione, Bersa- 
glieti è ‘dai Granatieri. ‘ apo 
Accortomi' per tal sodo delle riserva ha 
it'nemico! feneva ‘sopra '@ dietro il Belve. 
bf lo nali MfgAcc A Ance Ga 
stoza, tentai Scacciarli, @' 6, fatt 


Brignone, impegnata fortemente col ‘nemico 
nidlla ‘pòsizionie di Custoza. 
Pensai ‘cho Ta'posizione la quale la ‘mià 


sère l'alturà di Monte Torrò, senza però co- 
noscere la: ‘precisa Posizione ‘del gerierale 
Brignone.! Formèi: senzà indugio la brigata 
Danzini pet colonfie’ di battaglione' a distanza 
di ‘spiégamiento} mettendo"il 949 battaglione 
Bersaglieri”, vimaugiore -'Pescetto!, “avanti Ta 
fronte; ‘una ‘Batteria ‘al dentro della btigata;' 


eranò ‘ETà stanche ‘dd 'Oppresse dal caldo; ed | 
il terreno coltivato 6 Yotto sumentava' la dif 
ficòltà ‘di salire alla posizione di Monte Terre, 
e nonisapeva! se /dessa; fosse occupata 0 no' 
dalla Divisione:Brignode)" Trattandosi ‘di ‘un 


Sta dirigoro. fat 
il fuvcò det'misi ‘18 pezzi contro quel Monte, * 
e 16 eascinè che' stavand' sul suo pendio, 
presdendo' di Maira Îui pnt poi l'altro, 
una cascina poi ‘n'altià. nia 
(Questa ‘concentrazione di fuochi, la fucileria 
del 340 battaglione Bersaglierî, del 81° fan: 
\tekià d'dei Granatieri, riuscirone a respin-. 
gére îl nemico dal ciglio ‘del Belfedere 6 
dal pendio del Monte. ERO foggire Je 
trùppe' Atistriache ‘Gttraverso il ‘terreno, co- 
perto ‘6 boschivo! della Cavalchina ‘e’ della” 
Bigolia ; gel mimo altordino. Pitò cis 
rimasero ‘aCcoticciato dietre il arto I 
Monte, al ‘Coperto ‘dei Wostri tifi, ché farorio 
diretti, durinte’ questo Episodio del conì-* 
battimento, con un'abilità degna di endomio, 
sopratutto della 44 batteria Laparelli.* ** 
Ottenuto ‘questo ‘“sutcesso, mandai il mio. 
capo ‘di stito maggiore; il brave, maggiore 
Chiron; A’ Cisfozî, con ordine di prendere 


lecalture occmpate [dal mémicoj-fuirebbligato, 
mio malgrado; e far ideporre gli: zaini ai due! 
reggiménti) della ‘brigata Alpi. Le mie: trappei 
salironò;01’ artiglieria! fa trascinata per: gii 
arti pendii (com celerità esi raggiunse il’ 
culmine dell’altura; ancora éccupato' ida'‘qual 
che distaccamento di Bèrsaglieri!e «di Grant 
tieri! di Lombardia; che avevano assài!sofferto! 
dal fuoco nemico. 

Il nostro arrivo, alle 40,,fu,salutato. dalle 
acclamazioni , di quella. braye truppe. Feci, 
immediatamente mettere in. posizione, la. B.a 
e..6.a batteria d'artiglieria; che. erano..conida 
brigata Alpi, ;ed. aprire il fuoco per controbat- 
tere,numerose batterie. nemiche che dirige- 
vano il lore tiro. da lontane posizioni nella 
direzione «di. Berrettara. FR 

‘I miei uf@iziali d'artiglieria valutarono que., 
ste batterie da 40 a 50 pozzi in totale. In- 
tanto la brigata Pistoia, che era giunta a 
Villaffadca, fu richiamata presso di me. Essa 


EE E E DT ZE SEN VE PON 


L P_i 


diante la quale alcuni succhi vegetali si con- 
vertono in liquori spivitosi, ® diversa dalla 
fermentazione clié Fubisce il Tattà, da quella 
cliè Niòî Chiatiiamio putrefazione d da quella. 
chè'soffto il burro è'da tarilò altre Che potrei 
citarò. a 9 

Atquistito tin'idòa ‘délla Fermtitàzione non 
E cosa ‘difficile’ dopo ‘quazito di è detto; 6 
dipo ciò ch desi utmo' ved ‘tittogiorno 
accadere sottò ‘i ‘stioi occhi. Le-fermiéntazi 
nor sond ché competizioni ovvérò decdra- 
posizioni di ‘un dato corpo di matura coni- 
piòssa în altri’ di dita dorfipbsizione più s6m" 
plice 6 quali sì ‘operamb’ sotto" Pitifluenza' di 
certi agenti cunbstiità Col tiontd di fermionei. 
Quésti agenti però riénèséreitatio’ che di'a- 
zione di preseriza; ‘hè accade giattmai che 
si combinino' coi produtti della “fermenta- 
zione. È i 

Di tiitte Tè fermentazioni la più studiata e 
Ta più cotiostitita è senza dubbio la fermen® 
fazione alcolica; QUella "cio@ chig ha per risul- 
{ato la formazione dell'alcole,' di essa intendo 


brio, tutto vita : la morte lo colpisce nel 
perfetto ‘esercizio. delle si6 fubzioni ‘vitali, 
esso cade al'suolo; ebbene attendete qualthe 
giorno e lo si vedrà, trasforindisi ia ‘am- 
misso di ‘putridume! Verme, insetti di ‘ogai 
spetio ricopritaunò a migliaia il suo bel 
corg>, ee apertosi in alcani punti farà strada 
aî putrelatti Viscéri; Un puzzo insopporta- 
bile ammborberà tutto ‘all’intorno l'atmosfera. 
Qual'è la' causa che produce questa brutta 
metamorfosi ‘di quel corpo, n PE a 'forza 
che viené A distitiggere in pochi giorni in’o- 
pera che costò’ tanti ‘antbi' di vita? i und fer" 
mentazione risultato di quella stossa forza che 
ci fornisca ‘il Winò,.la birra, l'aceto, @ il pane, 
ma che în questa caso prende il nome par 
ticolare di fermentazione putrida. 

Cosa è Ta ‘ férmentazione, qual è la causa 
che la produce ? 

Prittà di ‘rispondere a queste domande è 
necessario il ‘premettere tina distinzione co: 
l'avvisare' il Tetiòre che tion hayvi una sola 


specie di fermentazione, ma che inive:e vè 
ne sono numerosissime, quintuique son pos- 
siamo dire di conoscete tutte, © chi sa 
quante ‘di più ne scopriremo, col pagate 
della chimica, ffa quelle che'oggi confondia- 
tno siccome eguali: La fermentazione, p. due 


triltare Hiéveméhte in questo scritto, ©" 
Volendb studiare 14 fermentazione alcogli- 

cd), è intianzi ratto’ niscessario” di' send 
ali delle taite sostatize contenitità' nidi ‘i 

di organici ‘sono’ niecéistifie, d'aviali acco 


il Beltedere;'se tuttavia le truppe non fos- 
sero talmente spossate da esserne incapaci, 
onde non tentare un'operaziene, che,. fallita, 
avrebbe tratto còù sè ‘anche ‘la perdita di 
Custoza. L’energia del maggiore Chiron e di 
tre compagnie del 340 Bersaglieri, seguite poi 
dal 51° reggimento «e. dal 40 battaglione del 
350 reggimento fanteria, superarono le. dif 
ficoltà ed il Belvedere fu preso alle ore 2 
©'3j4 e furono ad un tempo occupati il ci- 
mitero, la Bhiesa e le cascine che si .trova- 
vano sulla via Well'attacco, facendone prigio- 
mieri gli ultimi difensari.e» < s 
Questo muove importante. risultato fu.toste 
«contrastato dal remico. Alle ore 3 egli cercò 
riprendere Belvedere. Quattro fortissime co- 
lonne ‘austiiacte marciavano alla riscossa, 
wa sul ciglio del Monte, una pel palazzo 
Maffei, la terza pel palazzo Bafî, Ja quarta 
nel fondo della valle. — ; 
"Quest'attieto rd minaccioso. Ordinai all'Ar- 
tiglieria di dirigere tito il ‘suo fuoco sulte 
colonne. Esse, soleate "dai nostri proiettili, 
giunsero ‘tuttavia sine a portata di fucile dalle 
nostre posizieni di Custoza, mentre sul ciglio 
di Belvedare si impegnò wna lotta furiosa 
di attacchi @ contrattacchi ‘alla baionetta, ed 
il'gridò/di Saveia giungeva fiao a nei, sul 
to' Torre. 3 


I'tisultato ‘fa parsochio' tempo incerio. Se 

non che lè batterie gareggiando di celerità 
e 'giustezza di tiro ed i Bersaglieri del 34° 
éolla fanteria, a cui era giusto inrinforzo il 
resto del 35° reggimento, raddoppiando di 
vigere, respinsero ancora il nemico, chs fu 
tin'altta volta visto fuggire disordinato, a 
grande distanza, verso il’ Monté Molimenti. 
Questo Successo fa accolto dalle trappe della 
9.a Divisione eon echeggianti urrà da tutte le 
nostre alture. s ; 

Alle oré 3 12.1 zioni tutte erano no- 

‘e. L’ Artiglieria COMinciava ad essere scarsa 

unizioni. I cannonieri, a cli aveva dato, 

‘sussidio aléuni bravi Granatieri, offertisì 
apontanbamente,, di quelli che rimanevano 

tuttora ‘frammizti ‘ale mie, truppe, erano 

. sposati. Feci quindi, sospendere il fuoco e 
cessò poco dope anche quello delle’ batterie 
nemiche, che ora si erano avvicinate, orà al- 
lontanate da noi. La vittoria era mostra, ed 
i Bersaglieri si erano spinti. sul ciglio .del 
Belvedere per mille meîri nella direzione di 
Molimenti. . . 

Parendomi, decisa oramai la giornata, man- 
daiin' cerca dei nostri carri. di, viveri, onde 
far’ preparare il rancio dietro la. posizione. 

Fui ricercare , parimente, le colonne, di 

Ù ioni per rifornire. le batterie e la truppa, 
Una Sezione del’ Ambulanza era già collocata 

Ila cascina Coronini, col medico di reggi. 
0 Bofialumi e vi rimas3 fino a sera an; 

che sotto il faoco. 4 Pa 
pe Però, verso le ore 4, si vide prendere ori- 
gine un ndovo formidabile attacco. contro il 
Monte Belvedere,, proveniente dalla direzione 
di Staffalo e, Cavalchina,  Golonné ,succede- 
vano a colosne. Giudicai. che il, nemico di- 
sponesse di parecchie Brigate, forse di quat, 
tro. Mandai senza indugio. il 27° Bersaglieri, 
maggiore Lavezzeti, 04 il 369 fanteria, gui. 
dato “dal brave generale Botlacoe, in rinforzo 
di Custeza ‘e Balvedero, ©, sì, fu in. questo 
miomento che rinnevai.a V. E. la preghiera 
di un rixferio di truppa, fresche, por parog, 
siete, so nen.il numero, almeno Je, condi. 
zioni del combattimento. Ma le, mie truppe 
erano troppe stanche, e scarsa. per .respin- 
«gero un, cesì grossa attacco. Chiesi ; tuttavia 
al generale Cugia munizioni, d' artiglieria,; 
già mancande, per qualcasa batteria, e. mi fa 

mandato, un. 6assone.,. >... 

L' Applet ripresa il fuoco. con, tutta; la 


celerità pene mf necessità di far ri. 
sparmio, di calpi. 


La pesizione di Belredere fu dispulata per 
<Hialo poni, .col sussidio, della mitraglia 
fi ‘nina sezione, della. batteria. a,.cavallo,, del; 
rio. Perreno di S. Martine, che Lera sa- 

lita da. Custoza sulla posizione. di Belredere. 
Ma Nulla, valso. contro. tanta, superiorità. di 
nemico, ed .il Belvedere fa perduto..;..,.;.. 
Il nemico portò tosto, una ,forte;batteria sul 
Belvedere stesso e gettò. le sua truppe dietro 
la Sinistra di Cristota, che. fu, circondata, da 
una Tormidabile.fucileria. Le.mie batterie. fu» 
rowo anche esse assalite dà un vivo fdoco di 


u fai i Ren una 
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sorio, alla sua produzione. jv.1ni si sn. iso 
«Prima condizione, è; che il liquido sia, dol- 
ce; senza-la, presenza, dello.zuccaro non ha, 


luogo. fermeniaziena alcolica; però questo non | 


è tutto, si lasci una soluzione di zuccaro e- 
sposta all'aria, per quel ; tempo , che più, ci 
piace, non avyerrà mai di vedervi sviluppata 
una. fermen'azione, Se, però, alla, soluzione 
2amecherina. aggiungiamo del latte, del sangue, 
della. gelatina, del. miele, un, succo vegetale, 
.  ha.iosto. principio. la. fermentazione. Queste. 
sostarze.che,: hanno, la proprietà di promo; 
vera..la, fermentazione, alcolica si chiamano. 
in. chimica organica materie albuminoidi. ..... 


. Ma, basta.la sola. presenza. dello sostanze. | 


albuminoidi per), convertire lo. zuccaro in, al- 
cole.;;.sono , esse i soli.agenti necessari per 
ottenere la fermentazione alcolica ? Un'osser- 
vazione, facilissima. risponde a questo que- 
sito, Nelle cellule vegetali esistono. succhi 
contenenti. zuccaro...0. ‘materie . albuminose 
senza che abbia Juogo;la, fermentazione; ciò 
dimostra chiaramente cha la. presenza del. 
l’aria; è condizione; necessaria alla produzione 
del::fanomene, Yi sono delle esperienze di. 
pra egli dimostrarlo, ma. per, ragione 

Di pÎ8 amgito...La, temperatura, ha 
pur essa la sua iniluenza nelle fermentazioni 


granate e mitraglia. Risposero consumando 
da-loro ultime munizioni. ” 

Se fosse stato possibile a V. E. di disporre 
dî truppe fresche, io avrei potato tener Cu- 
‘sfoza è Monte Torre sinoval loro arrivo! e la 
giornata ‘era nostra. Ma l' impossibilità, che 
mi fu significata, di mandarmi rinforzi, mi 
costrinse a cedere la posizione troppo sover- 
chiata e presso ad essere circondata affatto. 
Spiegai il 520 reggimento per battaglioni in 
massa con una catena di cacciatori per pro- 
teggere l'artiglieria, che doveva ritirarsi, onde 
non avere in breve, cavalli, cassoni e uomini 
tutti rovesciati dalla mitraglia. 


aveva conservato con me a Monte ‘Forre, ebbe 
considerevoli perdite. 

Degli uffiziali del mio stato maggiore 0 che 
sì erano velontariamente uniti al esso, uno, 
il capitano Cotti era ucciso, uno, il capitano 
Nasi, gravemente ferito; jo medesimo e presso 
che tutti gli altri uffiziali od i loro cavalli, 
lievemente feriti o contusi. 

I capitani di stato maggiore Ruggiu e Bi- 
ragbi, che guidarono mie truppe, furono pure 
feriti in Custoza. 

La ritirata fu ordinata alle ore. 8 3,4, ed 
io mi ritirai a Villafranca, facendo. trainare 
da alcuni bravi uffiziali, caporali e soldati del 520, 
tratti dagli estremi cacciatori, fino a Vil 
lafranca stessa, quattro ‘pezzi, che per aver 
perduti o gli avantreni od i cavalli od i con- 
decenti, si sarebbero, dovuti abbandonare. In 
questo istante il generale Bottacco chiamò in 
linea allo sbocco fra Custoza e Monte Torre, 
alla cascina Coronini, uno squadrone dei ca- 
valleggeri di Lucca e due dei Lancieri di Fog- 
gia, con i loro rispettivi colonnelli, Cravetta 
e Salasco, onde impedira la cavalleria nemica 
d’avarizare sulle nostre truppe. 

Da Villafranca, secondo gli ordini ricevuti, 
ripiegai le mie truppe per Rosega Ferro e 
Quaderni sù Valeggio, ove si giunse la sera 
a mezzanotte. 

Nel ripiegarsi su Valeggio le truppe tro- 
varono i carri lasciati dalla 9® e 73 divisione 
nella vicinanza di Quaderni; trovarono truppe 
della 72 ed 82 divisione che si ripiegavano 
st Goito, talchè essendo sopreggiunta la 
notte, numerose frazioni perdettero la strada, 
dirigendosi su Goito anzichè seguire quella 
diretta di Valleggio. 

Feci occupare dal 52° reggimento Valeg- 
gio, lasciando passare, il Mincioal resto della 
divisione, onde fosse, possibile fare eseguite 
una . distribuzione viveri, sènza ingombrare 
Valeggio coi carri. 

Il mattino seguente;,,dopo saver fatto. la 
notie sfilare, };estramo..carro che ‘stava a 
Borghetto, essendo stato, ordinato di.tagliare 
il. ponte. di. Valeggio; rititai: da detto paesè 


della. riva destra, a. metà strada fra Valeg- 
gio. 6. Volta, a Montalto, e misi le mie truppe 
in posizione ‘onde. i, parchi e.i, carri potes: 
sero sfilare per. Volta. Le truppe erano:stan- 
che; ma grazie all'attività del mio; commis- 


complemento ai viveri che già avevano ri- 
cevuti nella notte a Borghetto. 

Le perdite della Divisione; fratmorti e!fe- 
rili, sommano» a-50 uffizialivedeun migliaio 
d’uomini..0..poco più Le-truppe:mestràreno 
quelle, qualità che. l'Italia ricemesco, loro. 

I. due:battaglioni:bePsaglieri sono partico» 
larmente: degni di menzione ;) ed ‘il ‘bravo 
maggiore Lavezzeri idel ‘27° battaglione fu 
' fravemente: ferito. I) battaglioni perdettero 
un quartordei loro uffiziali. Dell artigliaria; 
la batteria Sam» Martino: sparò: tuttii suoi 
colpi; ela «batteria Laparelli «perso: 12 uo: 
mini e :12-cavalli dei suoirsei pezzi! ia: bat- 
teria. 

Ùl capitano Perrone spiegò pure a Custoza 
e Belvedere Ja ‘più ammirevole energia. 

Fra i reggimenti di fanteria ‘merita parti- 
colaré ‘menzione’ il 51° reggimento, il ‘quale 
perdette 21 uffiziali compreso il medico di 
reggimento; Esdra ‘morto, ed ‘ino di batta 
glione ‘ferito. Il 4 battaglioni ‘di questo reg- 
gimento, comandato dal maggiore Cilavegna, 
ebbe i quattro‘ capitani morti. Il capitano 
Serra'morì di fatica. —. 

«Molti fatli di valore personale, avrei a, se-, 
gnalare a V. E., se non che, mancandomi 


ine 


cmovine 


ed infatti tatti sanno che la conservazione 
delle. sostanze organiche è. più. difficile in 
estate che; in inverno. 

È dunque, provato, che. a, produrre.la fer- 
mentazione. alcolica.è necessaria la. presenza 
dello zucchero +, delle, materie albuminose 6 
dell'aria; se uno. qualunque..di questi tre 
agenti viene a mancare, la.fermentazione non 
hialuogo. Ma qual parte oganno di essi rap- 
presenta nella. produzione. di questo feno- 
meno? Studiamo attentamente i fenomeni che 


\ accompagnano. Ja fermentazione, e ci troye- 


regio in grado di rispondere al quesito. 

So. si prende. una soluzione , zuccherina 
contenente materie albuminoidi 6 si espono 
all'aria libara, si yede che ben presto intor- 
hida, e comincia ad entrare in una specie di 
ebollizione apparente dovuta.allo sviluppo di 
gas acido carbonico, Di mano in mano che 
la fermentazione prosegue, il liquido va pren- 
dendo Un, sapore acido. e, perde. quello zuc- 
carino, per modo che, terminata l’eb..iliziv.e, 
esso ha perduto lutto lo zuccaro. 
gelo detto ‘che i liquidi. in fermentazione 
intorbidano;. è questa una circostanza che va 
Presi di, mira ,, giacchè, serve. a_dare una 
Spiegaziene. del fenomeno,+(\ugsto intorbida- 
‘mento che va sempre crescendo col progre- 


In mezz'ora il 52° reggimento, che solo. 


il;52° reggimento, e.mi portai sull’altipiano; 


sario, di. guerra Gazagne ; 1esse «ebbero un 


ziosa esattezza, mi. riserbosdi farne l'oggetto 

di altro rapporto per raccomandarli al Re. 
Il luog. generale 
Govone: 


LL LE Lelio TE 


I DIRITTI DI. DOGANA —. 


A Napoli si erano chiusi parecchi ne- 
gozi, quale dimostrazione’ contro ilnprov- 
vedimento adottato di far pagare in da- 
naro:.sonante i dazi doganali. Questo.fatto 
è assai doloroso, perchè porge pretesto 
a nostri avversari di sostenere chesin1% 
talia altro: è il parlare disacrificivedraltro.) 
il farne, e che quante volte è. accaduto!al 
Governo di imporre, eccezionalmente dei 
pesi, vi ebbero sempra di coloro;:che risi 
luttarono: enon. vi si sottoposero..che per 
forza, dopo aver tentate. tutte le, vie -per, 
sottrarsene. Qual differenza, fra. l’Italia e 
gli Stati, Upiti del Nord, ove il pagamento 
dei dazi in danaro sonante fa accolto senza 
biasimi e senza proteste, essendosene u- 
‘niversalmente riconosciuta la convenienza ! 

Noi non vogliamo assolvere il ministro 
delle finanze di aver aspettato al 1° ago- 
sto a promulgare un ' provvedimento ché 
doveva ‘esser preso sino dal ‘1° maggio. 
Stabilito quando fu ordinato il corso for- 
zato, esso non avrebbe suscitato delle op- 
posizioni sì vive, nè sarebbe stato biasi- 
mato comefuna prova che'il Governo: non 
ha fiducia nella propria carta. 

Ma ‘Taverlo > adottato tardi non ha di”. 
certo danmeggiato il commercio, tanto più 
che-laggio è diminuito di ‘molto. vEd il 
commercio «deve: comprendere: .che il Go. 
verno: avendo dei debiti da. pagare’ in da« 
naro sonante:;. bisogna bene;iche. questo 
danaro se lo provveda, e non ci sono che 
due vie, comperarlo sulle piazze 0 pro- 
ciirarselo; da' contribuenti, 

Acquistando il danaro sul mercato li- 
Hero, il Governo fa una toncorrenza’for- 
midabile a’ privati, e coopera fortemente 
al' rialzo dell’aggio. È um’male'di: cui tutto 
il commercio soffre e che ha\recativin tre 
mesi de’ danni \considerevoli. ‘Resta quindi 
che se lo. faccia fornire da’ contribuenti. 
Ma di tutti i rami d'imposta, di-tutti i 
cespiti di prodotti ve n°ha uno che meglio 
si presti delle dogane ?.Chi-potrebbe dar 
torto: al: Governo. di aumentare, in tempo 
di:guerra i diritti, doganali; Gage troppo 
a tagione della guerra stessa danno: delle 
‘rendite minori di quelle che'‘se nè 'otten- 
gono ‘in tempi riormali? 

Gli Stati Uniti hanno accettato di buon a- 
nimo l'obbligo di papero i diritti doganali 
in oro, per sostener.il governo nella guerra 
civile: col: sud, ed il commercio italiano si 
rifiuterabbe'a.tal sacrificio, che in'fin de'conti» 
cade sulle spalla de’ corisumatori, ‘quando 
trattasi del compimento dell’indipendenza 
nazionale ? 


Ghe.la: Carasra di commercio di Genova 
esprima’ il voto: per la piti sollecita cessas») 
zionè tel corso forzato , nulla di meglio , 
ed'è ‘a cid chie conviene rivolgere tutti 1 
nostri sforzi. Ma bisogna confessare che se si 
va, innanzi. con tanta mollezza, senza osare 
prender: per. tempo le più importanti di- 
sposizioni: di finanza e poi senza ‘saper 
farle rigorosamente eseguire, noi! corriamo! 
il rischio di non poterci levar  d’ addosso | 
questo malanno del corso forzato, nè in" 
uno né in due. anni. Éi'fa. duopo di pro-" 
cedere con. risolatezza, di non rimandar a 
domani» ciò ‘che si può far oggi., .ed.il 
paese dal ‘canto suo deve comprendere 
che la cessazione del corso coatto‘non si 
ottiene’ fabrehid! con' nuovi' satrifici ‘e con 


e uè 


dire che fa la fermentazione è dovuto ad utia 
sostanza di color‘giallognolo, di odore'acido, 
insipida ed insolubile Ja quale terminata ‘Ta 
fermentazione va a Costituire ‘un deposito ‘în' 
fondo del vaso. Questa sostafiza, a ‘cui’ si dà 
il nome di fermento, è un risultato ‘ovvero 
la causa della fermentazione? Fia ‘da’ prin 
cipio di questo scritto. si è detto che le fér: 
mentazioni sono composizioni e decompbsi- 
zioni le quali avvengono per opera di ‘un 
agente diverso dalla forza di affiitità'; ebbene; 
questo agente è il fermento. 

Per rendersi ragione di ciò bisogda occu- 
parsi un pochino di questo corpo a riconoscerne 
la matura, Poco importa che io ti dica 6 Tet- 
tere che, analizzato il fermento, si è trovato 
composto di ossigeno, idrogeno, carbonio ‘ed 
azoto oltre qualche traccia di sali. minerali 
e.che una parte è solubile; ciò che interessa 
è lo stabilire che il fermento è ‘un esseré 
organizzato, una pianta ‘grittogama apparte- 
nente a quel genere che ì botanici chiamano 
micoderma. 

Non ci vuol molto poi a persuadersi chel 
fermenio sia un essere organizzato dal'‘mo- 
mento che guardandolo col microscopio si 
riconosce che‘è fotmato da piccoli ‘glebî a 


gui.a di cellule î quali tel' loto intero me | 


il tempo di raccoglierli tutti’ con coscien- 


îstorzî durevoli. Cessata la guerra tutto 


lo: studio del- Governo deve- esser. diretto. | 
perchè sino a tanto che)|: 


a questa meta, 
avremo il corso. forzato vano è sperare 
di potere dar vita e moto alle indu- 
strie ed al traffico, e di rialzare il'eredito 


dello Stato. + 


Ea Troll india ini 


ROMA E LE TRATTATIVE COLL'ITALIA 
Togliamo al Times i seguenti» concetti. |: 


‘in:merito. alla questione. di Roma : 


|‘ .Girarono veci in questi ultimi tempi che 
16856 statàl riassunta una muova negoziazione 


diretta (fravi'Italia © Roma.’ Si. disse che un: 


plenipotenziario, italiano era sul pinto di por 
tarsi. nella. città. eterna in seguito a sollè-, 
citazioni del Papa, ® sì aggiungeva ché il 
Zaverio' Vegezzi avrebbe riassunto le nego- 
ziazioni. Noi crediamo che la soluzione della 
questione romana debba essere una :conse- 
guenza immediata degli avvenimenti recenti 
i quali diedero la Venezia all'Italia 6 posero 
file © all’ infinenza ‘austriaca nella ‘Ponisola. 
Quindi; ‘quand’anche-I6 negoziazioni possano 
essere differite sino alla conclusione della pace 
di ‘Praga; ciò nonostante, 0588 seguiranno. cer- 
tamente la sottoscrizione di quel trattato. 


Durante. gli ultimi, diciotto anni. il-Papa fa. 


‘in balia d'una potenza che si manteneva a 
sua difesa, mon con vista di proteggerne la 
sorte, ma allo scopo ben chiaro di renderla 
inevitabile, ed il dogoîa dell’indipendenza; del 
Sommo Pontefice’ fu da secoli. una vera chi- 
mera: 

Il ritiro. delle truppe francesi da Rema era 
riguardato dalla Corte papale con segreta sod- 
disfizione, dacchè si sperava una protezione 
più'efficace dai Govetni cattolici, specialmente 
dall'Austria; Baviera ed altri Stati della Ger-, 
‘mania. :Mavil disastro di Sadowa,la cessione, 


della Venezia e l'ascendente preso -in Ger-_ 


mania da una potenza protestante, gettò a 


terra ogni speranza, 6 non c'è più persona a‘ 


Roma che non veda la necessità di porre un 
ordine definitivo: ella! potenza. papale. 

1 consiglieri del, Pontefice vorrebbero: per- 
suaderlo. alla: fuga, ma. Pio IX resiste e,non, 
vuol sentire accennata la. possibilità d’una 
seconda prigionia ‘di Babilonia. 

Il-Papa considera ora due -piani; quello di 
cedere .ilgoverne. del;suo patrimonio all’ im-, 
peratore: Napoleone ; ‘como .gli fu suggerito ; 
dal. cardinale di Pietro, o. una. riconcilia- 
zione col Re Vittorio Emanuele, mediante 
cessione del territorio romand', e ‘condi- 
zioni: compatibiliv colla ‘dignità della. Santa 
Sede che continuerebbe ad avere, la sua sede 
in Roma. st 

Il Santo Padre senta rivivere in, sé_l'an- 
tico patriottismo che mel 1847 10° spinée'a 
chiedere la benedizione’ del: cielo sull’Ifalia, 
ele scorifitte dell’ Austria ‘ebbero um grane 
dissimo effetto sul suò» animo. 

Se'il-Papa potesse avere un’ ora. d’.inter- 
vista col signor, Vegezzi i dissensi fra Roma 
@ l’Italia sarebbero accomodati. 

Gl'italiani vogliono bensi aver Roma, ma 
césssrono dall'idea’ di formarne la ‘lore"ca- 
pitale; e soi romani! fossere! dichiarati) sud- 


diti-italiani, se.Wi.;si. stabilisse, un, gorerno,. 


municipale sotto, la; presidenza nominale del 
Re, e se si dichiarasse la secolarizzazione ‘della 
amministrazione in generale, il Papa potrebbe 
mantenere il suo lustro ‘al Vaticano ed au- 
mentare la venerazione di tutti i fedeli. 

Benchè Roma: sia ;grande: nom. può, com 
prendere nelle sue:mura.it Re ;ed..il Papa;: 
ne ci è bisogno clis, questo sia, essendo il 
Governo italiano ben ‘stabilità a Firenze, e' 
non hecessitando il ritito del voto della ‘na 
zione che dichiarò Roma' capitale dello Stato. 
La] capitale avaministrativa può mantenersi a 
Firenze,, destinando, la yecchia metropoli alle 
più importanti solennità, come sarebbe 1’ in-‘ 
coronazione del Re fitta dalle mani del Pon: 
tefitio; ‘el l'apertura ‘solerte’ di ud nuovo 
Patlamento' italiano, acuivil Papa «potrebbe 
prender parte ripetendo le  patrioticher.pa- 
role; Benedite 0 sommo. Iddio l Italia. 


enrica te BB 


lo __ ri. 


tengono altri. più piccoli. che si. vedono. ve- 
nire in superfice della cellula madre, per 
formarvi-Gei bernoccoli o, protuberanze ,. le 
quali:van crescendo,.a. si; distaccano dal glo- 
balo.su cui hanno avuto «origine; per idive- 
nire centri di altri.ed acquistare un’ esistenza 
propria»\Gon ciò rimane abbastanza, provato 
che il fermento è unscessere organizzato. Alla 
vita» pertanto; di quest! essere; organizzato. è 
necessaria, Ja. fermentazione, come per» gli 
animali lo è la respirazione;;Ja fermentazione 
è dunque il risultato: di una; funzione. fisio- 
logica del fermento la quale»fa. sì..che lo 
zucchero si trasformi n, alcvol. ed. acido car- 
bonico: 

Il fermento .come. essere organizzato . va 
soggetto a morte,: la. quale -è in, nostro  po- 
tere: diprodurre: ponendelo in contatto con 
agenti ;che'farino cessare la sua vita; e. quindi 
la fermentazione che ne è una conseguenza, 

Questi agenti sono molti; l’ acetato di rame, 
la.cresoota, 1’ olio ‘di trementina, il sublimato, 
corrosivo; sono ‘tutte sostanze che poste ; in 
un'’liquido: che fermenti arrestano subito l'a» 
zione del fermento, il quale così-diventa ma- 
teria inerte. 

Anche: gli acidi solforica; nitrice,. idroclo- 
rico producono lo' stesso effetto;-è però ne- 


— CORRISPONDENZE VTALIANE — 


n Tauro, 24 agosto. — Nei giorni trascorsi, 
ebbero luogo le prime operazioni della leva 


vi accenni un paola peri ta 
L e mille ‘volte moltiplicato. I 
La DI è giga il suo numero, 
rientrava. casa insieme a. 
compagni per festeggiare la sorte che gli a. 
vava dato re preti gr di 
rima categoria, © ondeva con n 
È disprezzo a chi quer RU a 
rebbè stato ‘meglio per loi 50 fosse rimasto] 
nella seconda « prima la patria, ® poi ilre:, 
sto,» Ed i giovinotti di ques! } 


Li 


dano; e ciò è garanzia per la Ì cui” 
destini debbono compiersi, m rado tatto. rel 
La rinnione dei rappresentanti gli interessi ! 


locali formulava per opera’ del “deputato avv. 
Fèrraris ‘una seria e dignitosa rappresentanza 

alGoverno, circa; il riparto, del. prestito, na- 
zionale; ;argomento, scottante, hi î 5 molte | 
buong ragioni si possono a ‘a una 
pane @ dall'altra, e sul quale ‘sarà ottimo e' 
giusto! provvedimento! se' si farà ‘un ‘accurato | 
esame ‘colla guida (del: sano criterio 6 sotto, 


la: scorta della vera giustizia, sfuggendo tutte; : 


le architettoniche. elacubrazioni, di, cifre che, 
partendo da unsupposto, finiscono, procedendo 
da ipotesi in ipotesi, a conclusioni impos- 
sibili. © 189 
| (a Questione: deilocalidemaniali;in: Torino, 
è ancora mna-cosa assai lontana l'ago 
sestamento. che A ‘aveva ragione di credere,, 
vrebbe raggiunto con poca Vere 
che restano ancora qui Dici ini decina” 
a trasferirsi presto: in Firenzè; è fravglivaltri» 
la-divisione! generale ‘dellé:tasse, quella delle; 


; Etuolla 
carceri, il.(Comitato del, genio, , Ja di-, 
visione matricola del 9 del 
ai quali tutti si crede sia Stato dato ‘01 : 
operare il trasferimento fel ay 16, 
ma con tutto ‘ciò è intredibile come si tre- 
vino le cose.. MOT] £ stino!: ss 
Del: palazzo Madama antica, sede, del Se» 
nato e della Pinacoteca. si vuol. farne un cen- 
tro, scientifico, @ vi si concentrano l'Accade- 
mia delle scienze, le Accademie medica‘e 
matemaica. In ‘un’ ala sarà®creato | una. spe- 
cie di museo storico, nel quale[si raccoglie». 
ranno tutti. quegli. oggetti che non_trovaro, 
adatto. collocamento. nella R. armeria ed in 
altre istituzioni. Nell’antico palazzo dell’Acca- 
domia delle scienze si è'già ‘collocata la pi- 
naceteca''@' nei ‘locali che resteranno vuoti 
si collocherannoi musei, specialmente quello:di 
storia nàturale 4; che. finora era confinato in 
limiti troppo, angusti. Frattanto però conti». 
nuano .a pagarsi vistose pigioni, ragguagliato 
ancora ai prezzi del tempo ia cui Torino era 
capitale ‘per tenervi degli uffizii. governativi. 
che' ‘pòtrelibero' facilmente essere collocati, 
ini*quei palazzi demaniali, che; si, trovano 
vuoti oppure sono.occupati. da pochi ufficia- 
li, ai quali basterebbero la inetà od um'terzo. 
delle camere che octupano. ‘0°’ cin 
"Grazie ‘alle sollecito 6’ provvide: cure: dell! 
nostro municipio , coadiuvato! ' dall'egregio i 
spettore i deli servizio ; sanitario , @ di igiene. 
délla mostra città, fammo fino. ad ora rispar- 
‘mjati dalla visita del morbo colerico che pare 
incominci a prendere estensione’ a Napoli ®* 
a Genova. Nutriamo'fiducia‘che continueremo 
ad essere Tispatmiati ‘da questo nuovo mar, 
lamno; chevil fardello di quelli; che dobbiawò, 
già sopportare. è abbastanza “pesante! ) 
Il partito di coloro.che ad ogni costo Vor-- 
robbero continuare la guerra contro l'Austria 
esiste anche come a Milano e'altrove, a !l'o-- 
rino ,° ma esso è così piccino piccino, 008 
microscopice ché mom)omerita cmeppure che 
ce né occupiamo, Capirete che costoro, pren- 
dono argomento dalla possibilità di continuare 
la:guerra, dall'uscita di La Martnora e di 


rr i 


cessario scaldare fino a 100° il liquido fer- 
mentante ‘in \cuivsi versano: ev ev 

Un'ultima ‘osservazione’mi ritdane ‘a fare 
per completare queste poche nozioni sul fer- 
mento, ed è quella. di fare avverlire che il 
fermento è formato di due parti, una sole 
bile nell'acqua, l'altra insolubile. Quale dà 
esse due; è il vero agente»della, fermentazio- 
ne? Ripetendo l’esperienza di Mitscherlich 
non è difficile il risolvere la questione. 

Questo distinto chimico prese un tubo cî- 
lindrico di cristallo, ne chiuse una estremità 
con un diaframma poroso, ossia tale da dar 
libero passaggio ai liquidi. Dentro questo tubo 
pose del lievito di birra, e poî lo immerse 
in, una soluzione di zuccaro; è cosa matu- 
ralissima che la parte solubile del fermento 
si sparse al di taori del tubo stesso, sicchè 
se-essa fosse' stata il vero agetite della fer 
mentazione vi avrebbe dovuto produrre l'ef- 
fervescenza e tutti gli altri fenombni che ac- 
compagnano la fermentazione, cosa che'inve- 
ce si vede atcadera nell'interno del tubo, vale 
a, dire. là dove la soluzione zuccarina trova- 
vasi a contatto con la parte insolubile della 


fermentazione, Lascio al lettore la eura di 
dedurre la conseguenza, di questo éspi 


fard 8 


vanni avv. È 
maso Nulsi, 
nobile a pal 
plicato peri 
l’impeto “di 
care alla.Jot 
la digni@ < 
italiana, poi 
opera di m 
risparmiare, 
cheggio. 

Di qualch 
mentis” i p 


sonale le. 


Leali AI ani ln | 


ni 


Sii non ha finito di ano, ste ‘ 
ce sana, fivet zio pia 
in 
seo, è na poctrsial 
‘solo. nane anni 


tei o a "LA 
“pri 
do la popolazione desidera 


Si-aflretti a-conchiudere,. arti 
perchè teme di perdere i vantaggi di una 
guerra, che sebbene di breve durata, fu per 


Mit ta i si 
ord Uni 
adunque, che, quanto più: immediata e doft-, 
nitiva;' erat cori alla. più. pronta re- 
SEZ delle re] Sap, più [maia 
bimento x 
Da e) 
ib cieifg rn metà È 
pae nni, 49° agosto, — Nel 
giorno 2 agosio da questa città;di. Cividale; 
del Friuli sl i80t0"4 territiratere: 


regie truppe che qui da 7 giorni stanzia- 
n da ti 55 reggimento di linea ed il 7 


ie di | 


de » 9 per "i 
nobile cd 'ffettmoso die 
distinti sigg.-ulficiali e ‘soldati, ‘ 

Sola, donata a|se stessa la ih con 
gli ci albi seppe conservare: i 
contegno: mesto; e i chi as) la sven- 
tura, ma rie come ha la 
viva feda. che! “ql grant i ma pis 
seggera.. ] 

Sembrava net: è giorn LS. «di s 
mano del 12 che gli 


ale nella 


"n ‘entrate ' in cità , 
4' pomeridiane ui pi- 

chetto: di ui indi un batta- 

glione- condotto da un\ca asa 


Ra un'intera 
dai tr P'eità fu fuor 
igata; composta di due 
‘oroati Lg rélativa artiglieria e 


she rc 8 14 


crivere fa baldinzà 
si beso fto ldati, «che ben ta Gu 
mente: ciali a sere in 
e sulle fronti da dini leggevano. e do- 
lorè cher arr 


la Di n v lero ‘essere posti al 
coperio, volevano be casé, belle Stanze; 


viveri, foraggi, ecc. ec — ifaoriaifo: è 56me 
pra il fan I ‘ 

ll Mupicip mile dei tignori Gi o 
vanni avi. ; 2 Apidai io Carbonao ‘e To: 
maso Nussi,con una al negacioni ramente 
nobile a baffiotica, e non senza [evidento re- 
plicato peri vita si presfò per mitigarè 
vr impeto di” Île truppe iseriza (pulito, di 


è, (senza. comprom: 
‘e vuole “esterdi 


Di 


alche € sitema 
mentis i proprietari 
sfondate de-porte. | | dd 
Nel secondo giorno) el po [fto rei 
«lano fatto.al teriente! mirechlo "Maroicie, 
qui vefutò,.si «un: po’, Ma/restani] 
sempre. “austriaci com lé dg. ep da 
Fnimeziaztovifubinei dhe! aveva auto i, 
soldati tali pi resistono DO pres: 
ghiere «per raccettar fayori i più nea i 
Vital da: questi “che ni 
SCE RETI 
che wogliono i 
dandorote Frei A sù corso) 
in, questa” città, if ‘af 
evi: ce di del lo condizione in 
cui ‘siamo. 


Unatto splendido di | prodezza] ebbe Llaogo: 


nei giorni 16 e 17 adi corrente, ‘éd è Eul 
-toleyano..che 


con ripetuti imperiosi. comandi 


per il giorno 48, giorno onomastico del loro to 


br og sopra ui casa della città sven- 
tolasse. l’esacrai andiera giallo-nera; alle 
perentoria. negativa della sitio È “Tappre: 
sentirizà; ‘fti'limitata*la ‘protesa ‘ad una‘ le 
bandiera: sull” lavano si 
oppose quanta fofza morale si: potòva- per t0° 
gliere il. dolore:dî vedere sventolare quel fa. 
nereo vessillo; sotto l'influenza «di: 10,000 
baiohette si dovette fare anche questo sacfi- 
ficio, che fu per la pgran parta de' gitfadini | 
più dolbroso della: stessa invasione delle case 
e' dello \sperpero delle sostanze ; tanto: è il 
séntire litaliano di. questa città!!” da 

. Tutti|.siamo - disposti, a sofffite' con. rés- 
segnazione; masveda il Governo;.veda da 
stampa y' veda la pubblica the noi 
non ‘siamo in balia dell'Austria i chel questa | 
o con la scusa che siamo, da nda di pe: 
polixsavivo*con-to--scopo--di tenersi \ 
qualche strada; militare @ con altro .qualsi lan 
appiglio , non voglia. tenerci? sotto od 
suo giogo. 


» . 


FUNERALE PERÎI MORTI A LISSA | 


Oggi scrive il Corriere delle Marchex&' Àn- vat wirtù 


“del. 23; aveva logo alla chiesa-gatte- 
di S. Ciriaco la funzione funebre per 


iaci chio'si etano |" 


«i morti. di Lissa. Il cana era parato a lutto 
n molta ricchezza ed eleganza. Nel mezzo 
geva un pra o, sai lati del quale, si leg- 
ano! quattro zioni; che ricordavano il 
fine ‘glorioso onde cadevano a fbissa rina 
ianti marinai e-più particolarmente l’erdismo' 
i Pig ge il sacrificio di Boggio, ecc. 
TTfofei d'armi attorniavano il sardofago @ da: 
Umano: lalla ‘cerimonia un imponente aspetto 
îmilitare.. «Stavano' "schierati ‘all'intorno della 
chiesa i bersaglieri di marina È) i equipaggi 
‘delle Regie navi, e il rito'religiosò si.compiva 


| in mezzò. alle salve della moschetteria e del- 


V'artiglieria. Poscia il capitano di fregata Saint 
Bon leggeva nobili e sentite parole sulla cir- 
‘costanza e sui prodi uomini che si comme- 
È 10», Il cappellano, dell’Ancona. decla- 
‘mai una, sua pogsia. Assistevano alla fun- 
zione .il ministro, della marina, Depretis, .il 
comandante, in capo dell’armata! navale, con 
tutta dagli gli ufficiali | della:-fanteria 

@*quelli»della ‘nostra guardia nazio- 
"det “Tutte'le' Autorità Civili e i Corpi costi 
tuiti,, Prefeltura, Municipio; Magistratnra, Ca- 
mera:di commercio;ece; vi erano; largamente 
rappresentati dai loro capive da ‘altri fanzio- 
Dari, Gran‘ numero di signore abbrunate-e 
vdi.raltri, ciltadini,, mostravano | la viva parte 
che prendeslanostra, Ancona a queste ricor- 
danze di un combattimento disgraziato e dei 
»valorosi..che .vi perirono. 


0. ‘NOTIZIE SANITARIE 


Nella Patria di Napoli del 21 leggiamo 
che nel ‘comune ‘di Casoria verificossi un 


jl |:decesso per cholera, e che un choleroso morì 


«pure nel comune di S. Anastasio. 

in data del 18. corrente, la Congregazione 
“speciale di sanità di Roma faceva al console 
di' Spagna in Napoli la seguente partecipa- 
i zione: 

Col ‘giorno del prossimo lunedì, ‘20. di:questo: 
“mese nessun viaggiatore proveniente da costà 
per via di terra, ‘sarà riceyuto ai confini, se 
‘non assoggettando sè ed i suoi effetti a ‘disin- 
ifettazione, ed esibendo’ autorevole ‘certificato 
«comprovante la sua. immediata preventiva di- 
Îmora di giorni quindici vin luogo sane; le pro- 
venienze per via di mare già furono sottoposte 
Li quarantena di quindici giorni. 

' Scrivesi da Vierima alla ‘Gazzetta Univér- 
‘sale che nei dintorni ‘di quella città il cho- 
pia tiapparye con molta intensità, e tende 

lja propagarsi. Le località che sono, per così 
ittite|, Situate alle porte: della’ città , accusano 
Pit tifa Cifra abbastanza ‘grande di ‘malati’ è 
| di ‘decessi. Si..constatarono. finora -50-casi. 


Passdorf soccombettero all’epidemià. 
° N'cholera scoppiò anché a Past})dove' fi- 
rono già constatati 10. casi, 
® La febbre'tifoidea va facendo strage in 
Alessandria d'Egitto , eda Suez il 13 cor> 
rente si«verificarono tre casi. di cholera, ful- 
Mmininte: “ 
Leggiamo nell'Osservatore Triestino del 18, 
the la comparsa del cholera. in Costantino. 
li ‘cagionò grave e dolorosa sensaziene. La 
onferenza .sanitaria inandò delegati a veri- 
ficaro l'esistenza, del morb9. ll Consiglio dellè 


zione: Lp delle TiRliizone impe. 
riali. partì iper» Marsiglia con ‘patente brutta), 


"| è così ‘pure due battelli a vapore inglesi ed 


Tino ‘ègiziane, Ma più; tardi si seppe che le 
‘apprensioni. erano. esagerate. I due.che si 
‘annunziarono; «colpiti dal cholera erano una 
fionda greca, venuta da Trebisonda per farsi 
curare dai..medici di questacapitale;; morta 
in seguito a.disordini dietetici; indi un '‘maa- 
‘paio’ italiano. giunto, da Galatz, ‘e trasportato 


gi| alle spedalò di Galata; dove trevasi ancora 


ammalato © di dissétteria. Del resto, questi 
“due.casi, molto; contestati, sono i sali indi- 
gati a Costantinopoli. Intanto la Porta. prese 


x] provvedimenti d’urgenza : essa proibì la. ven- 


îl dita ‘delle:fratta acerbe e dei legumi indi- 
\gesti; ma sarà molto di'ficile obbligare. il 
pubblico ad. obbedire ‘al divieto. 


e OT time 


DELLI PRESTITO, NAZIONALE 
© de’ mezzi economici per ‘attuario. 
Battere del. deputato Niccola_Nisco 
fo tl sì banchieri italiani. 
Ot ta [IC(Y. ciliimo del 187 corr.) 

Pt LerteRA IL 


I quale appoggio dei; cApilalisti è doi Hau- 
chieri | litaliani allo erario mi pare cosa ancor 
più sine uraved utile in'‘rapporto «ai loro inte 
fessi, Che nol'fi‘ per gl'inglesi ‘dal 1793 al 
1815. Imperocchò dal Consolato alla campa- 
| gna di Russia*furono tredici‘anni «di « conti- 
huate Vittorie di Napoleone I e; sella grandò 

| impresadeleNord fosse riuscita, nessuno. a 
wrebbò, potuto salvare IT Inghilterra dal ve» 
so i petto il teritalivo di Boulogne, e'sa- 

state-a-larga- misura: vendicate ‘sul 

Hi vinglese ..le, sconfitte .di, Trafalgar 6 di 

nkir; mentre che, quantunque Ja fortana 

nom ti ‘fosse stata‘ amica, “noi abbiamo già 

riportata la' maggiore, vittoria innanzi agli 

occhi dell’ Europa; quella cioè di provare che 

l'antico valore *nòn' solo non: è ‘antor'morto, 

mà è rinvigorito di giovinezza . nuova ; che 

militare non «è un-privilegio di "una 

ja-italiana, ma-una caratteristità pro- 


"Pitfecchi medici di Bocmischkrut e, di, 


T 


pria degl” italiani stutti; 1,0 chel: *rganamento: 


del nostro eserci' o è sì, compatto e solido, i passi delle Alpi, ed i sbocchi della costa 


che neanche il non successo del 24 giugno 
#@.gl’infortaniigloriosi nelle. acqua. di. Lissa 
non han potuto far venir meno l’ardire e 
l'ordine nei féstfi soldati. 

Ta vero nel combattimento oltra Mincio è 
nella giornata‘ navale 1 Italia ha'affermato la 
suac vitalità e davsua unità, ed ha pur per- 


suaso anche i più tenaci nei vecchi uomini e 


nelle vecchie cose, ‘che nulla le resta di age 
moniaîlocale, che ‘possa essere esclusivamente 
elemento del ‘suo avvenire. Il battaglione 
composto di soldati di tutta la Penisola, che 
con ‘ardire magnanimo nel suo quadrato. vit- 
toriosamente difende il giovane«e battagliero 
erede di un trono, nucleo di nazionalità, di 
valore e di libertà, è il simbolo più brillante 
della forza © della stabilità della fusione in 
una: patria delle: genti “italiane;‘come l’eroice 
episodio ‘dello ‘equipaggio della Palestro, il 
quale anzichè abbandonar la nave, ogni ef- 
ferta .di salvezza. risolutamente rifiutando , 
preferisce. ‘con. la nave perire, simboleggia 
non’ più l’eroismo individuale di un Scevola, 
di un Decio, di un Curzio, ma della nazione 
nella sua integrità, che per cotesto fatto sol- 
tanto, più che per una vittoria, ha acquistato il 
dritto d’imporne anche nei momenti d’infor- 
tunio, se mei trovasse nei suei nemici uo- 
mini meno assennati dei Porsenna. 

Anzi penso che, come atti da rifermare 
nella storia la vitalità e l’unità di nazione, e 
quindi la sua saldità, sia giovato più all’Ità- 
lie, avvegnachè i nestri desiderii fossero stati 
diversi, gl’'insuccessi. delle due battaglie che 
vittorie numerose. Le virtù degli eserciti non 
si prova nei trionfi che inebriano gli. animi 
eriuniscono i soldati ai condottieri, ma nei 
disastri che gli animi abbattono e gli ordini 
disciolgono quante volte non evvi una idea 
ed'un sentimento; che gli spiriti nobilmeate 
nella sventura esaltando, ispirano la santa 
mania dei fatti eroici. Perlocchè di noi si 
potrebbe dire ciò che il Macchiavelli disse 
dei romani, che l'impero da essi acquistato 
sì consolidò nella seconda ‘guerra Cartaginese, 
la quale per sedici anni tenne eccupata V'I- 
talia, e finì con massima gloria per non re- 
stare dopo di essa.in tutto il mondo nè prin- 
cipe, nè «repubblica, che nel modo del pro- 
cedere romano non vedessero. dentro. me- 
scolata con la fortuna una virtù che domava 
e,guidava la stessa. fortuna. 

Le.quali cose qui scrivo, non per glorifi- 
cara questo. periodo-di nostra storia, in cui 
non ci è stato dato il tempo per vedere 
dalle mosse guerresche dell'Italia rigenerata 
sorgere un capitano giovanilmente fecondo 
di:quelle ilee nuove ed ardita cha aggrup- 
pano e dirigono le singole virtù, e creano 
i fatti immortali. 

Ma Je scrivo “per persuade”e coloro che 
sono. naturalmenta-.chiamati ad. aiutare pe- 
cuniariamente Ja nazione, che ciò facendo; ‘i 
rischi. corsi dsi banchieri inglesi, essi oggidi 
ne'lo imitarli non corrono, e che è nel loro 
interesse. di concorrera a diminuire la dif- 
ficoltà per pervenire a quel finale e cem- 
pleto risultamento , cui ostinatamenta mira 
‘un popolo immefesimato sì cen una idea , 
che per: raggiungerla si spinge sino allo e- 
roismo della Palestro. 

Senza dubbio l'italianità ora, oltre essere 
un (nobile sentimento è la Dio mercè di- 
venuta pure ua calcolo a sventuratissimi qusi 
che nol fanto. I possessori di rendita pub. 
blica, gli azionisti delle grandi società indu- 
striali, gli(stessi proprietarii del suolo, gli 
imprenditori»e gli operai debbono volere, 
che-la. nazione; al più presto soddisfatta nelle 
sue, giuste aspirazioni: e, completata; nella sua 
materiale struttura, acquisti la calma propria 
delle esistenze organate e rivolga la sua at- 
tività al suo. riordinamento ed allo svolgi- 


‘mento delle:sue forze produttive ; altrimenti 
alle progressive diminuzioni di capitali;, alla 
decadenza delle indastrie, ed alie sottrazioni 
perenni. della potenza del lavoro, potrà es- 


sere congiunta la confiscazione di ogni ric- 
chezza a profitto della causa comune, bene 
ad ogni altro superiore, ed ormai indispen- 
sabi'e. Bisogna pur persutdersi chs al pre- 
senta \’Italia è .nelle. medesime condizioni 
della. Francia.del.92 in quanto-cne ella-non 
puòrarresiarsi finora quando ha una vita da 
daré ed. un (soldo da spendere: ì 
D'altra. parte i. banchieri debbotio anche 
rillettere.che-la-guerra-è-stata-dalla nazione 
desiderata tantò per. compiére il suo program- 
ima, quanto per passare da un’éra d’idealismo 
a quella di.un positivismo fecondo ed ordi- 
natore. Imperocchè ‘quando non avremo più 
confini a Tivendicare ; quando non resterà 
più aperta, ed indifesa quella porta rivolta 
verso.il «nord; da.cui dal tempo di Alarico 
continuate e desolatrici invasieni proruppero; 
quando i partigiani delle vecchio idea e dei 
principi caduti, non. avranno più speranza.di 
riscossa ,. lo spirito degli affari e non: più 
delle passioni ci governerà, e non'troverà 
più simpatia ed appoggio quella grossa 
schiera di \nullatenenti e d’insipienti per ve- 


nire a galla «e farerostacolo;.con la spregevole 
arma (lella* rumoresa | loquacità , alla esecu- 


zione ‘di ‘ogni proposito ‘opportuno e misura» 


to,.onde la stessa rappresentanza del. paese 


ne«ha portata offesa la propria autorità. 


Laonde, a me pare, che per la' gente: dav- 
vero! savia ‘e ponderatrice dovrebbe essere 
un'atra di sicurezza nell aiutare il presente 


a stabilire 1’ avvenire \la perseverante insi- 


stenza dei nostri uomini ; politici di volere 
assicurate le provinaie. del merd-eet «qatro' 
una potenza d’ indole militare sche, averido h 


orientale dell'Adriatico, è tratta da seduzioni 
tradizionali ad invadere le nostre contrade, 

Perciocchè, qualora la nostra costituzione 
territoriale nòn fosse compiuta, Ja. pace not 
sarebbe che tregua; talchè» obbligati ‘a ve 
dere nello impero austriaco sempre un ne- 
mico da combattere, e ad essere trascinati 
in tutte le alleanze dirette alla ‘sta distru- 
zione, noi saremmo sottoposti ancora ‘ad'un 
bilancio di guerra, ‘alle‘‘dilapidazioni degli 
armamenti in permanenza ed ai traviamenti 
della pubblica opinione, studiosamente pro- 
mossa da alcuni odierni ciurmatori: di mazio- 
nalità, che non hanno mai speso un dolore 
per oltenerla; o per conseguenza non po- 
tremmo, riponendo la spada nel fodero, oc- 
@uparci ad assettigliare le nostre spese, ed 
a .dare.sorgenti economicamente migliori alle 
nostre. entrate, sécondo che il benedetto 
amore «d’Italia c'impone incessantemente di 
fare. 


NOTIZIE ESTERE 


La Hrance annunzia che l’imperatore e 
l'imperatrice. dei francesi sono aspettati a 
Biarritz nei primi giorni di settembre. 

Leggiamo nel Moniteur : 


« S.A. IL la priacipessa Maria Clotilde 
Napoleone è entrata nel sesto mese di gra- 
vidanza. » 

La France dà il seguente calcolo delle 
perdite sofferte dai prussiani.nell’ultima cam- 
pagna:'fanteria 40 0}0; cavalleria e artiglie- 
ria 20 0/0, treno 42 0/0. 

Queste cifre sembrano a prima vista esa- 
gerate, ma conviene osservare che in que- 
stastatistica entrano per gran parte le per- 
dite cagionate. dal cholera, che, come ‘è noto, 
fece strage nell'esercito prussiano. 

L’Etendard di Parigi ha ricevuto da Ber- 
lino. il seguente dispaccio! particolare vinidata 
del 22 mattina: 

«I negoziati. colla Baviera sono terminati. 
La Baviera pagherà 30 milioni di fiorini a 
titolo di spese di guerra. La:cessione terri- 
toriale è minima. 

« Il granduca d'Assia  cede.il langraviato 
d'Assia Omburgo alla Prussia, la quale avrà 
il diritto esclusivo di tener guarnigione nella 
fortezza di Magonza. » 


Il Morning, Hérald annunzia che nel mese 
d'ottobre .si terrà a Manchester un grande 
banchetto della riforma parlamentare al quale 
si crede che saranno. presenti il conte. Rus- 
sel e i signori Gladstone, Gihson; Villiers ecc. 


I giornali francesi pubblicano il seguente 

dispaccio telegrafico : 
Pietroburgo, 20 agosto. 

« L'Invalido russo, pubblica notizie, della 
Siberia in. data del 25: luglio, secondo le: quali 
tutti gl’'insorti polacchi sarebbero stati ripresi. 
Trentacinque di essi vennero uccisi. L’insur- 
rezione: non si è propagata agli; altri luoghi 
nei quali si trovano dei prigionieri polacchi. 

«:L'Invalido smentisce 1a voce che gli uf- 
ficiali russi» siamo stati maltrattati e feriti. I 
russi nen han®o perduto che sei uomini. » 

Scrivono da Stoccolma ‘' all'Agenzia Havas 
che secondo informazioni-venute-dalla Fin- 
landia, si aggirano colà alcuni agenti russi 
che destano la diffidenza del Governo, sye- 
dese. 


e nn n 


ATTI: UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 24 corrente 
contiene: 


4. Un decreto di S; A. R: il principe Eu- 
genio in data del 15 agosto, a tenore del 
quale l' ordinanza ministeriale 18° settembre 
1859, n° 175, del bollettino delle leggi del- 
l'impero austriaco, e le disposizioni del $ 10, 
lettera a, del regolamento di procedura pe- 
nale austriaco del 29 luglio 1853 relative alla 
giurisdizione speciale del .tribunale...provin- 
ciale. di. Venezia; e-delle autorità politico-am- 
ministrative péi reati quivi menzionati sono 

‘abrogate. 

La giurisdizione pei suddetti reati appar- 
terrà ai giudizi ordinari secondo Je rispettive 
competenze. 

Il presente decfeto avrà ‘vigoré dal giorno 
della sua pubblicazione. 

2. La relazione: del ministro delle finanze 
a S. A. R. il principe luogotenente gerterale 
di S. M. il Re; pér l'approvazione di spese 
io aggiunta ai 'bifanci 1861, La 4863, 1864, 

1865 e 1866. 

3. Disposizioni" nel Corpo ‘dei volontari 

italiani. 


CRONACA DI FIRENZE 


Giovedi sera, 23, mentre stava desitando 
in ‘upa sala della locanda la Luna,, colpito 
da apoplessia fulminante cessava di vivere il 
prof: cav. G. P. di Pisa. , 

‘Tre individui imputati di furto furono ieri 
arrestati e tradotti alle Murate. 


ni 


Rpragirenerme 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Sciopero ai negozianti. — Questa 
mattina, scrive il Giornale di Napoli del 20, 
molti magazzini in via Toledo, Chiaia e 
Guantai son rimasti chiusi. nostri negozianti 
si sono messi.in isciepero, per cagione del 
decreto ministeriale, che ordina deversi pa- 
gare in moneta contante i dazi doganali. Ben- 
chè alcuni fra loro avessero giorni fa dichia- 
rato di non approvare dimostrazioni di tal 
fatta, biasimando aperiamente gli autori dei 
cartelli che le aveamo suggerite, i più si sono 
appigliati al partito opposto. 

Alcuni sono stati arrestati, celti in flagranti 
nell'atto che imponevano eon minaccie la 
chiusura dei fondachi a colero, i quali non 
aveano, avuto. intenzione di partecipate alla 
dimostrazione. : 

L'autorità farà rispettare la libertà indivi- 
duale dei singoli cittadini. All’uopo diverse 
pattuglie di ‘Guardia nazionale Vigilavano la 
pubblica «sicurezza. 

Rimedio contro vil eholera; — 
Un corrispondente del Times dà la. seguente 
ricetta con'ro il cholera : È 

Si: prendano 110. grani di calomelano, 1 di 
oppio, 12 di rabarbaro ese ne-formino 12 
pillole, di cui una, sarà dose sufficiente per 
un ragazzo di tre anni, tre per una donna e 
sei per un uomo. Se ciò non ha effetto, si 
ripeta la stessa dose in un'ora e mezza. — Una 
medicina solida è più facile ad essere rite- 
nuta dallo stomaco che una di natura fluida : 
ma Ja sete rendendo indipensabile. qualche 
bibita, si ‘trovò giovamento a sciogliere un 
po’ ‘di carbonato di soda Nell'acqua, ‘eda 
somministrarne ogni dieci o quindici minuti 
qualche cucchiaio «al malato. 

Il trattamento esterno presenta egualmente 
non lieve importanza. Il paziente dovrà esser ‘ . 
rivolto ben bene, e spesso fregato con qual- 
che stimolante, fra cui il paigliore si è una 
mescolanza ‘di cognat e sale; s’ involgeranno 
i piedi e le gambe con crusca_riscaldata ‘0 
boccie ripiene di acqua calda. Presentandosi 
molta oppr pe alla testa si applicheranno 
polentine, di senape ai piedi. 

Quando il vomito ‘abbia un carattere. osti- 
nato ed'eccessivo, um impiastro di senape ap- 
Dlicato sullo stomaco. produsse grande” ‘gio. 
yamento, ed applicandone alle costole .ca- 
gionò una diminuzione di granchi... 

Tosto che i sintomi generali sieno in decre- 
scenza, è, necessario somministrare qualche 
stimolante, al cui scopo si userà il. cognac 
mescolato col sale, acqua di menta papperita, 
olio di garofano, ed etere solforico. 

Le bibite. calde, che non sono mai desi; 
derate dal malato, non devono esserè ado- 
perate. 

Per le-diarres! coleriche, che spesso sono 
confase col Cholera'asiatico, s’ impiegherà la 
medesima cura, però con minore energia. 
Ma nell’un caso è nell’ altro il paziente do- 
vrà ‘esser tenuto in una temperatura calda e 
giacente in letto. 


LL _____e-—_————t 


NOTIZIE ULTIME 


Il gen. Cagia, migistro della guerra, si 
è recato ieri (23) a Bologna per conferire 
con' S. E. il gèn. Cialdini, capo dello stato 
maggiore generale dell'esercito, che vi.era 
andato apposta. Il ministro è ritornato oggi 
a Firenze. 


Leggiamo nella Gazzitta Ufficiale del 24, 


:| che dalle.ora 9 antimeridiane del +23 alle 


ore9 ant: del 24 a Genova vi farono 10 
casi e 3 morti di chelera. 


DISPACCI. ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Vienna, 24. — Si ha da Praga, in data 
d'ieri, che venne dato ordine alle truppe 
prussiane d’ accelerare la lero partenza. Ve 
nerdi prossimo esse saranno tutte partite, ad 
eccezione .di 6000 uomini che rimarranno 
fino al completo sgombro della Boemia: » 

Nuova-York, 22. — Cotone 3%. 

Francoforte, 24. — La Banca ha ribassato 
lo sconto al 4 per cento. 

nu Corpo Ie di "Rane votò un 


27'agosto. * 

Vienna, 24. — La Presse dice essere im- 
probabile che .il barone di Hubhner:rimpiazzi 
il conte di Mensdorff. Il: generale John: sarà 
nominato ministro della guerra. 
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baci Firenze, Tipografia dell’Opinione, direttà 4» 16 ‘Daibéle: 


tato di pace 
lezioni gene 
alla Camera 
ammessi i 1 
venete. 
Noi dichi 
pendere veri 
I partigi: 
all'art. 5° d 
« I trattati 
« alle finan 
« dello Stat 
« dopo oU 
« mere. » 
Se dunqu 
possono ‘ave 
approvati d 
conchiudere 
del Veneto, 
ritorio ed 0 
nere l’appro 
di esser val 
della Venez 
mera. — 
Sarebbe q 
il Parlamepi 
poscia sciogl 
i comizi per 
La lettera 
tale proposi 
la ragione. ( 
principii del 
cedenti stori 
Il Parlame 
il suo gindi; 


- sola nel..ma 


zione per l’in 
Non è una 
opportunità 
da consacrati 
mento memi 
l’integrazioni 
lunione di nr 
patria italian 

L’articolo 
teressi delo 
cutivo di’ ce 
tori e di car 
nali senza il 
Una guarenti 
Slitazione po 

Ma esso n 
della Wenezi 
che l’approv: 
dispensa bile, 
abbia effetto 


